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Mare bene comune: abbattere i privilegi, difendere 
spiagge libere e l’ambiente

La città che vogliamo:

• Un mare per tutt3 e di tutt3: meno concessioni, più spiagge libere 
• Metà dell’arenile balneabile dedicato alle spiagge libere
• Rispetto delle regole: accesso libero all’arenile, 5 metri di battigia 
liberi per tutt3, contratti di lavoro dignitosi per l3 operator3
• Criteri di gestione ambientale, del paesaggio, della biodiversità 
(es. risparmio idrico, dune, pineta, riciclo) per rilasciare le 
concessioni balneari
• Naturalizzazione degli arenili, difesa delle dune e della biodiversità
• Lotta all’erosione costiera, no alla Darsena Europa e al sabbiodotto
• Turismo sostenibile: non solo stabilimenti balneari: proteggere le 
dune, la fauna e la flora locale, valorizzare l’entroterra del litorale 
con percorsi ecologici didattici dedicati, creare un Orto Botanico 
delle Dune per farne conoscere la biodiversità

Mobilità: una rivoluzione a misura di tutti3

La città che vogliamo:

• Nuovo piano della mobilità sostenibile: persone al centro, non le auto! 
Per ridurre lo strapotere delle auto private e godersi una città più 
bella, più pulita e vivibile. Il nuovo Piano prevede:
Pisa città 30 / ridurre lo spazio e la velocità per le auto / creare spazi 
per la vita delle persone
• Più servizi nei quartieri: tutto a 10 minuti di distanza a piedi
• Più mobilità dolce: LAM ciclabile periferia - centro, percorsi pedonali, 
marciapiedi, piste ciclabili e parcheggi bici sicuri, bike sharing 
comunale efficiente e diffuso a prezzi accessibili, garage bici di 
quartiere in centro
• Più trasporti pubblici: unire periferia e litorale al centro. Tranvia 
estesa e intermodale, bus ramificati, più LAM veloci, biglietto 
integrato, navette Pisa – litorale in estate a prezzi agevolati  dai 
parcheggi scambiatori esistenti
• Piano intercomunale dei trasporti dei pendolari che liberi la città 
dalla morsa del traffico – ricontrattare il trasporto pubblico locale con 
la Regione
• No a nuovi parcheggi che consumano suolo e attirano traffico, sì a 
car sharing, navette, servizio di mobilità elettrica per trasporto merci e 
persone fragili in centro
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Rifiuti zero ed economia circolare: Pisa non consuma le 
risorse del pianeta 

La città che vogliamo:

• Pisa Rifiuti Zero: per ridurre l’impronta ecologica della città non 
basta la raccolta differenziata. Piano cittadino per diminuire i 
consumi e i rifiuti, riutilizzare, recuperare, riciclare 
• Tariffazione puntuale: chi produce più rifiuti paga di più, tenendo 
conto del nucleo familiare e del reddito – La diminuzione dei rifiuti 
genererà la diminuzione generale del costo della TARI per tutt3
• Piano cittadino contro lo spreco alimentare, con le mense 
scolastiche, le mense aziendali, la Grande Distribuzione, la 
ristorazione
• Incentivi per diminuire la produzione di rifiuti in plastica
•  Comune primo consumatore “sostenibile”: Green Public 
Procurement, mense scolastiche a km 0, bio al 100% e con un 
ridotto consumo di carne
• Incentivare le filiere corte con le aziende locali, creare centri 
per recupero e spazi per i Gruppi di Acquisto Solidali nelle Case di 
Quartiere

Una città rinnovabile per contrastare la crisi climatica 

La città che vogliamo:

• Nuovo PAESC – Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima – 
vincolante per tutti gli atti di pianificazione comunale (traffico, edilizia…) 
per ridurre le emissioni di gas serra; 
obiettivo: emissioni nette zero al 2050. 
• Installazione di impianti a energia rinnovabile pubblici e privati. Priorità 
alla transizione energetica di edifici pubblici, scuole, case popolari 
e categorie economiche svantaggiate e ad alto consumo. Modifica 
regolamenti edilizi. Sostenere cittadini e imprese a creare comunità 
energetiche rinnovabili e solidali. Un ufficio comunale dedicato.
• Rispamio energetico di edifici pubblici e privati e attività commerciali. 
Sconti fiscali per chi risparmia energia. 
• Adattamento ai cambiamenti climatici: gestione acque e risparmio 
idrico, rischio idrogeologico, siccità, colpi di calore, incendi, alluvioni, 
erosione costiera, ma anche agricoltura e ecosistemi. Più verde urbano.
• Tutela del suolo e delle aree umide, del Parco di San Rossore e degli 
ecosistemi del territorio
• Incentivare l’agricoltura sostenibile per aumentare lo stock di carbonio 
nel suolo e ridurre i consumi di acqua.
• Educazione ambientale nelle scuole e in città – progetti congiunti con 
università ed enti di ricerca del territorio
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Una città verde e in salute 

La città che vogliamo:

• Aria pulita: riduzione del traffico privato, energia rinnovabile e 
risparmio energetico per diminuire le emissioni inquinanti: solo così 
Pisa potrà rispettare i limiti di qualità dell’aria dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità
• Acque reflue pulite: 
realizzazione di un nuovo depuratore e completamento degli 
allacciamenti in fognatura; 
fitodepurazione dei canali di scolo cittadini attualmente inquinati.
• Liberarsi dal rumore: approvare e applicare il Piano di Contenimento 
del Rumore dell’aeroporto, tuttora assente  
• Liberarsi dall’amianto: mappare tutte le coperture di amianto del 
Comune e contrattare un piano di rimozione con gara unitaria tra tutti 
gli enti pubblici
• Liberarsi dall’inquinamento elettromagnetico: approvare e applicare 
il Piano per le Antenne di Radiotelefonia
• Sì al suolo non inquinato: 
rinforzo dei controlli contro i reati ambientali;
piano delle bonifiche contrattato con la Regione;
recupero delle spese di bonifica sostenute dal Comune in sede legale. 
Basta profitti privati e costi pubblici, il caso KEU non deve ripetersi!
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TANGENZIALE NORD EST

GRANDI OPERE E NUOVE CEMENTIFICAZIONI?
NO GRAZIE!


